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■ Altroché scattare una fo-
tografia sulla reale situazione
degli immobili. La revisione
del catasto varata dal gover-
no ha un obiettivo ben preci-
so: accrescere il gettito fiscale
dal mattone. Ad trovarne la
confermadirettaèstato ilpre-
sidente di Confedilizia, Gior-
gioSpaziani Testa. «La Anali-
siTecnico-NormativadelMi-
nisterodell’Economia,allega-
ta alla delega per la riforma
fiscale, esplicita lo scopo del-
la revisione del catasto di cui
all’articolo 6», ha twittato il
numero uno di Confedilizia,
«aumentare le tasse sugli im-
mobili. Ma gira ancora la fa-
volettadella fotografia».Così,
su Twitter, il presidente di
Confedilizia, Giorgio Spazia-
ni Testa, commentando il te-
sto del documento redatto
dal Ministero dell’Economia
e allegato al disegno di legge
delega fiscale presentato
dall’esecutivo. La revisione
del catasto prevista dall’arti-
colo 6 «è coerente» - si legge
neldocumento-conleracco-
mandazioni dell’Unione eu-
ropea, che chiedono all’Italia
«di ridurre la pressione fisca-
le sul lavoro e di compensare
tale riduzione con una revi-
sionedelleagevolazioni fisca-
li (e questo è noto,ndr) e una
riforma dei valori catastali
non aggiornati».

PRELIEVO MAGGIORE

Aquestopuntosuipuòan-
che quantificare deduttiva-
mente l’entità dell’aggravio
di tassazione sulla casa. Se

degli 8 miliardi di minori tas-
se fra tagli dell’Irap e riduzio-
ne del cuneo fiscale circa 3
arriveranno dallo sfoltimen-
to di deduzioni e detrazioni,
gli altri5dovrebberoproveni-
re dall’inasprimento della
pressione fiscale sul matto-
ne.Un’operazionebenpiù in-
cisiva rispetto a quella «foto-
grafia» dell’esistente di cui
parlò il premier Draghi per
spegnere il fuoco delle pole-
miche. È «un’operazione di
trasparenza per riequilibrare
il carico fiscale»,disse l’exnu-
mero uno della Bce, «ci sono
tante persone che pagano
troppo e tante che pagano
meno di quello dovuto». Al
massimo, secondo il capo

delgoverno, la revisionecata-
stale dovrebbe comportare
un travaso fra contribuenti
destinato ad arrivare però
«fracinqueanni», avevapun-
tualizzato il premier, specifi-
cando: «Se ne riparlerà solo
nel 2026».

INVITO DELLA UE

Ma la Analisi tecnico-nor-
mativa su cui ha acceso un
faroSpazianiTestadicealtro.
Spiega che il taglio alle tasse
sul lavoro da compensare
conlosfoltimentodellededu-
zioni e l’aumento della pres-
sione sulla casa era contenu-
to in una Raccomandazione
specifica rivolta all’Italia da

Commissione e Consiglio
della Ue già nel 2019. Ad ov-
viareallanostra inadempien-
za, in questo caso come in
tanti altri ci penserà il Pnrr,
Piano nazionale di ripresa e
resilienza«cherisponde»pro-
prio «alla maggior parte delle
Raccomandazioni specifiche
rivolte dalla Commissione
europeaall’Italiae rimaste in-
soddisfatte».

Dunque l’adeguamento
del prelievo fiscale potrà an-
che scattare fra cinque anni,
mal’impegnodibilanciosot-
to forma di maggior gettito
dalmattonedev’esserequan-
tificato ora. Sempre che Bru-
xelles accetti di dilazionare il
primo incasso al 2026 e non

chieda invece di applicare
prima possibile le rendite ca-
tastali riviste.

DOPPIA FREGATURA

La fregatura, che dimostra
uno studio sugli effetti della
riforma del catasto condotto
dalla Uil, è duplice. Da un la-
tosalirebbe l’Imusullesecon-
de case e dall’altro il valore
della prima casa ai fini
del’Isee. Nel primo caso gli
aumenti, come si vede nella
tabella pubblicata in questa
pagina, vanno dai 5 euro di
Ancona ai 3.648 di Roma.
Nel caso dell’Isee, invece, la
rivalutazione più contenuta
riguarda gli immobili siti a
Genova (+8,9%), mentre
quellapiùmarcatasidovreb-
be registrare a Trento:
+570,1%.

Vale la pena di notare che
almeno nelle simulazioni
condotte dal Servizio lavoro,
coesione e territorio della
Uil,nonsi intravvedonoridu-
zionid’imposta.Soloaumen-
ti sia delle aliquote Imu se-
conda casa, sia del valore
Iseeper l’abitazioneprincipa-
le. Dunque la partita, per i
contribuenti, potrebbe non
concludersi con l’aggravio
d’imposta,maaveredelleco-
de spiacevoli per gli eventua-
li aggravi di spesa legati al ri-
calcolodel valoredell’immo-
bile ai fini Isee. A tutti i livelli,
dai requisiti per l’accesso al
Reddito di cittadinanza a
quelli per l’assegno unico dei
figli o l’accesso agli asili nido
pubblici. Il diavolo (fiscale) si
nasconde anche nei dettagli.
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■ Aumenta anche la tassa rifiuti.
La fotografia delle imposte arriva da
Cittadinanzattiva.L’indaginesuico-
sticontenutidaicittadiniper losmal-
timento dei rifiuti in tutti i capoluo-
ghi di provincia prende come riferi-
mento nel 2021 una famiglia tipo
composta da 3 persone ed una casa
di proprietà di 100 metri quadri.

La tassa per i rifiuti pagata in me-
dianel2021dauna famiglia compo-
sta da 3 persone ed una casa di pro-
prietà di 100 metri quadri è di 312
euro, con un aumento dell’1,5% ri-
spettoall’annoprecedente.Laregio-
ne con la spesa media più bassa è il
Veneto (232 euro), dove si registra
anche una diminuzione del 4% cir-
ca rispetto all'anno precedente. Al

contrario, la regione con la spesa
più elevata resta la Campania (416
euro di media, -0,6% rispetto al
2020).

L’indagine è realizzata nell’ambi-
to delle «Iniziative a vantaggio dei
consumatori», finanziate dal Mini-
stero dello sviluppo economico. A
livello territoriale si registrano au-
menti in 12 regioni: incremento a
due cifre in Liguria (+10,3%), segue
laBasilicatacon+8,1%, ilMolisecon
+6,1% e la Calabria con +5,9%; tarif-
fe in diminuzione in sei territori: in
Sardegna si registra un -5% e in Ve-
neto un -3,8%.

«A fronte di una spesa media a fa-
miglia che continua a salire e di una
eccessiva sperequazione della tarif-

fa fra le regioni e le singole città, ci
spiace constatare che soltanto il
10% dei capoluoghi di provincia ap-
plica la tariffa puntuale che incenti-
verebbe le famiglie a produrre me-
no rifiuti» dichiara Tiziana Toto, re-
sponsabilepolitichedeiconsumato-
ri di Cittadinanzattiva. Catania è il
capoluogo di provincia più costoso
(504 euro stabile sul 2020), Potenza
il più economico (131 euro, ma in
aumento rispetto al 2020, 121 euro).
Rispettoai112capoluoghidiprovin-
cia esaminati, sono state riscontrate
variazioni in aumento (rispetto al
2020) inben53capoluoghi, situazio-
ni di stabilità in 37 e variazioni in
diminuzione in 22.
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FONTE: UIL Servizio Lavoro, Coesione e Territorio

COSA CAMBIA 
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Media nazionale

VERO SCOPO
«È scritto nero su bianco
che la riforma è fatta per
aumentare le tasse sugli
immobili. Ma gira ancora la
favoletta della fotografia»
Giorgio Spaziani Testa

Spunta la carta del governo
Arriva la patrimoniale sulla casa
Confedilizia rivela: la riforma del catasto è in un allegato alla manovra per compensare la riduzione del costo del lavoro

Rincaro dell’1,5%: le tariffe più alte in Campania, le più basse in Veneto

E la tassa sui rifiuti costa 312 euro a famiglia
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